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Il supersfruttamento alla base di uno sviluppo senza progresso 

Il «miracolo brasiliano» poggia 
sul drastico taglio dei salari 

La costante diminuzione del tenore di vita delle masse è la condizione principale degli alti tassi di crescita economica del 
paese - Metà della popolazione guadagna 130 dollari all'anno - E solo il dieci per cento dei brasiliani assorbe il 42 per cento 
del reddito nazionale - Bisogna lavorare sempre più per acquistare un chilo di pane e gli altri generi di prima necessità 

Importante richiesta 

approvata all'Osa 

Nostro servizio 
RIO DE JANEIRO, giugno. 
Gente felice eh»' balla la 

gamba e gioca al calci» su 
spiagge soleggiate: è questa 
l'immagine del brasile che 
per anni si è cercato di dare 
al mondo, con io scopo di 
nascondere la miseria di uno 
dei popoli più coip.M del con­
tinente Oggi però il regime 
brasiliano ha cambiato tatti­
ca. visto che non gli impor­
ta più molto di attirare sim­
patie con le bellezze tropica­
li. Ora ha iniziati una cam­
pagna di intensa propaganda 
sul <r miracolo brasiliano t> e 
sul « modello di sviluppo ». A 
questo scopo ha istruito '1 
Consiglio speciale delle rela­
zioni pubbliche flV.ERP) il 
quale — oltre ad esercitare 
sorvegliatila e 'vnsura sulla 
stampa del paese — fa pub­
blicare inserzioni a pa«amen­
to su giornali e. riviste di 
tutto il mondo. 

Lo sforzo compiuto per im­
porre all'estero ''immagine di 
questo « modello economico » 
cela la vera intenzione del 
regime, al cui fondo c'è so­
prattutto il disegni di esnor-
tare un metodo di super-sfrut­
tamento della forza-lavoro. che 
costituisce il punto cardine 
della politica eniiomica del 
la dittatura. La qiiale non fa 
ricorso solo alla pubblicità. 
ma anche — in america la­
tina — a forme mino sottili 
soprattutto attraverso la sua 
« diplomazia b'in.-hta » che si 
è fatta conoscer-? con il fi­
nanziamento del ce !po di sta­
to in Bolivia nell'agosto del­
l'anno scorso o con le minac­
ce. più recenti, di un inter­
vento militare in Uruguay. 

Miseria 
Del resto non è più possi­

bile fare una distinzione fra 
il regime ed !1 sistema, poi­
ché l'uno completa l'altro: la 
dittatura esercitata dai mili­
tari ha permesso alla borghe­
sia di ridurre 1 salari delle 
masse operaie ni livelli più 
bassi mai raggiunf' pella sto­
ria del capitavamo bni'iPa-
no. permettendo così una ra­
pida crescita della accumula­
zione dei capitali. Qualche da­
to consente di porre in luce 
gli asnetti reali «'e! « miraco­
lo ». Dal COIDO di ctato mili­
tare del 10G4 il 1070 il tasso 
reale di crescita del orodo'to 
nazionale lordo è passato dal 
2 9 per cento ?,\ ?l ° conti­
nua ad aumentare Ma paralle­
lamente il 42 per cento dei 
redditi va al d ^ : per cento 
della popolazione Al restante 
novanta va il 53 per cento. 

Più in particolare, la m°-
tà dei brasiliani h? un reddi­
to annuale Hi ..*enfri:rent-> dol­
lari: il 40 per cenrr. dPi|a po­
polazione ha un -pH'i'to "eve­
niente superiora- ."̂ n dollari. 
c:fra die sale i 3JW per il 
f)^ ed a 6W) dollari per 
l'uno per cento. 

La dinamica salariale è an­
cora niù eloouente. Dal 1964 
al 1971 i salar! sono dimi­
nuiti del 54 per cento. In 
base alle cifr-» fornite dalla 
Fondazione Gé'ulìo Var?as. 
un organismo para-statale, il 
r'allineamento <Jf-i sa'an è 
stato, nel '65 a Guanabara -
R'o de Janeiro, d»*ì 57 per 
cento in rapporto a', febbraio 
d°H'anno prima: ma :l cr>s»o 
della vita nelb stesso perio­
do era anmen\ito cV*ni per 
cento. Nella s*es-^ città, nel 
marzo del '66 l'autrm''» dH 
salario minimo fu de' 27 per 
cento, di fron»° all'p'imon'o 
del 44 per cento nel costo 
d-lla vita. Così nel '67 il red-
d ìo reale era S"?so del 33 
per cento in rapporto al '64. 
E così nel *69 un operaio do-

I funeroli 

della madre del 

compagno Ferrara 
Si sono svolti ieri mattina a 

Roma i funerali di Elvira Al-
bisì, madre del compagno 
Maurizio Ferrara, membro del 
Comitato centrale del Partito 
« capogruppo comunista al 
consiglio regionale del Lazio. 
Ai funerali, che si sono mos­
si dalla clinica Villa Gina. 
erano presentì, fra gli altri, 
Vecchietti, presidente del 
PSIUP; Luigi Gigliotti vice 
presidente dell'Assemblea re­
gionale del Lazio: Bruno 
Schacherl, direttore del «Con­
temporaneo»; Paolo Alain; 
compagni delle redazioni del 
l'Unità e di Rinascita, diri 
genti politici e sindacali 

Al compagno Maurizio, ai 
fratelli Giovanni e Luciana e 
agli altri familiari rinnovia­
mo le più sentite condoglian-
se della redazione e dell'am­
ministrazione del nostro glor-

veva lavorare più de! doppio, 
rispetto al '65, per acquista­
re un chilo di pan.', più di 
due volte e mezzo per un chi­
lo di fagioli. I 20 per cento 
in più per il riso et! il 40 
per cento in -r.ù per il latte. 

Di recente il orofeJ-sore Nel­
son Chavez, dell'Istinto di nu­
trizione dell'università di Fer­
nambuco. ha -iwlnlu in uno 
dei suoi studi basati su mi­
nuziose ricerche che « il 60 
per cento dei bambini del 
nord est brasiliano, da uno 3 
cinque anni di età. soffre di 
denutrizione» La r'terca ha 
anche posto in evidenza « la 
esistenza di cisi diffusi fra 
i bambini minori di dieci an­
ni: la malnutrizione calorico 
proteinica. che è una delle 
forme più acut" dfila sotto 
alimentazione conica, minac­
cia i bambini ih irreversibi­
li malattie nel '.oro sviluppo 
fisico ». 

Migrazione 
La crisi permanente nelle 

campagne, aggravata dall'at­
tuale politica economica del­
la dittatura brasilir-.nu. ha pro­
vocato un enorme aumento 
del flusso migi\noro in di­
rezione dei grandi centri ur­
bani. cioè la ricerca dispera­
ta di condizioni nr'nime di 
sopravvivenza: >' che aggra­
va a sua volta la situazione 
nelle periferie deìle grandi 
città. Il sindaco di San Pao­
lo. Figueiredo Ftivaz. è anda 
to poco tempo ia nel nord­
est per incitar? i gi>\ emato-
ri locali a « cong'ungere i lo­
ro sforzi al fine di bloccare 
l'immigrazione, dal momento 
che San Paolo non può of­
frire condizioni di vita accet­
tabili a coloro che vi giun­
gono senza avere alcuna qua­
lifica ». 

Il signor Ferraz ha anche 
insistito particolarmente sul 
fatto che c e necessario to­
gliere alla gente del nord­
est l'illusione di poter gua­
dagnare oro a San Paolo. So­
no duecentomila ogni anno 
quelli che arrivano nella ca­
pitale e quattrocentomila co­
loro che giungono nella re­
gione di San Paolo (le zone 
periferiche) ^d e mpossibile 
assorbire tale flusso » « O si 
interrompe questi» processo 
asfissiante — ha 'nt'mato Fer­
raz — o diventa un'incognita 
ciò che potrà avadere in un 
futuro molto vicino ? 

I tecnocrati della dittatura 
vogliono stabilire una divisio­
ne rigida fra il i.ird ed il 
sud del paese per evitare le 
migrazioni, con la speranza 
illusoria che co po<«a risol­
vere alla lunga il problema 
delle miserabili condizioni di 
vita in cui si trovano le po­
polazioni dei centri urbani. 
che hanno vis'o .1 loro sala­
rio minimo reaì^ abbassarsi 
del 63.4 per cento fra il '59 
ed il '70 (cifra fornita dal Di, 
partimento intersindacale di 
studi e statistica socioecono­
mici di San Paolo). 

Sfruttamento 
Perchè i salari ritrovino lo 

stesso livello del '59, occorre­
rebbe un aumento del 173%, 
mentre il n'alimedmento an­
nuale è. nella migliore delle 
ipotesi, lievemente superiore 
al 20% ed è o^siant^iripnle in 
ritardo rispetto ai prezzi do­
ve si fa sentire soprattutto 
l'incidenza dei prodotti agri­
coli. Impossib.iuoi.i fi soddi­
sfare le loro necess.tà basila­
ri. i lavoratori eercan<- di au­
mentare un po' il loro reddito 
familiare facendo lavorare le 
donne e i bambini, o effet­
tuando ore s-ipplementari il 
cui pagamento maggiorato è 
stato però rev »cato Vengono 
in questo modo create le stes­
se condizioni di selvaggio su­
per sfruttamento dal nord est. 

C'è da asciuneere infine che 
il « miracolo b-j»s;hano ^ co­
mincia a trovare -licenza in 
tutta l'America ia\r.a. come 
alternativa alla cris prolun­
gata del capitalismo ael con­
tinente. La bor2lus<a rei suoi 
momenti di crisi e di fronte 
alla avanzata del movimento 
di massa, non ha altre alter­
native del fascismo che con 
sente il super-sfruttamento 
della forza lavoro •.--imite dra­
stici strumenti repressivi. Il 
modello fascila brasiliano 
comincia ad essere portato 
ad esempio d» S:«'CT della 
borghesia uruguaiana e le 
classi dominanti l«i- \>nenon 
solo impiegano melodi dei 
loro vicini, na apri '< anche 
le porte del paese ai^l, inve 
stiment hrasil'atr Ongan'a. 
ex dittatore a ran t i io. ha det­
to ch*> la sola M»IH7 -.r.e per 
l'Argentina è quo-tia d- impie­
gare tutu gli s'-unn n i . in 
elusi gli atti is'.ituz onali. del 
la dittatura hris.-'<ni*i con lo 
scopo di ottenere quella « pa­
ce » che consenta a ila borghe­
sia di «governare con tran­
quillità ». 

Ivan A. Guimaraes 

Abolire 
le misure 

contro 
Cuba 

RIO DE JANEIRO — Una famiglia di contadini è fuggila da un villaggio del nord est bra­
siliano con le sue poche cose. Ma nella città troverà la stessa miseria, che pesa soprattutto 
sui bambini: la denuirizione provoca morte o tare psichiche e fisiche permanenti. 

WASHINGTON, 1 
La sala delle sessioni del-

l'<( unione panamericana » di 
Washington, dove si è svolta 
la sessione speciale del Con­
siglio permanente dell'orga­
nizzazione degli stati ameri­
cani (OSA) e stata teatro di 
aspre di.scasr.ioni politiche, l/i 
sessione del consiglio è stata 
convocata su richiesta del go­
verno del Perù che ha avan­
zato la proposta di abolire 
tutte le sanzioni diplomatiche 
ea economiche contro Cubi 
decise otto anni or sono dal-
l'OSA sotto 11 diktat di Wash 
ington. 

I radicali mutamenti che si 
sono verificati nel mondo ed 
in particolare nell'emisfero 
occidentale in questi ultimi 
anni, ha dichiarato alla ses­
sione il rappresentante del 
Perù. Carlo Garda Bedoja, 
impongono la necessita ri' una 
revisione da parte dell'OSA 
dello sua posizione invecchia­
ta e non realistica nei con­
fronti di Cuba. 

Attualmente 1 paesi della 
America latina sono testimo­
ni e partecipi di nuovi avve­
nimenti e processi che esi­
gono una rinuncia alla poli­
tica di isolamento di Cuba, 
ha dichiarato il rappresentan­
te del Perù sottolineando che 
un tale passo « corrisponde­
rebbe agli interessi dei popo­
li di tutti i paesi dell'emisfe­
ro occidentale e contribuireb­
be al miglioramento dei rap­
porti tra gli stati americani 
e all'allentamento della ten­
sione internazionale ». 

La proposta della delega­
zione del Perù è stata appog­
giata dai rappresentanti del 
Cile. dell'Ecuador, del Messi­
co. della Giamaica. del Trini­
dad e Tobago. della Colum­
bia. del Costarica. dell'Argen­
tina, del Barbados ed altri 
stati. I rappresentanti dei re­
gimi dittatoriali di Haiti. Pa­
raguay, Nicaragua e di alcu­
ni altri stati con alla testa 
gli USA si sono schierati 
contro. 

La proposta del Perù è sta­
ta approvata a maggioranza. 
Ora verrà sottoposta all'esa­
me del comitato generale del 
consiglio permanente dell'OSA 
che si riunirà prossimamente. 

La File! chiama alla lotta gli emigrati e i lavoratori italiani 

POLITICA DI PIENA OCCUPAZIONE 
PER PORRE UN FRENO ALL'ESODO 

Positivo apporto elettorale alla battaglia democratica e antifascista - Sono necessari nuovi accordi e conven­
zioni di sicurezza sociale • Il compagno Cianca alla direzione del servizio assistenza e formazione professionale 

La presidenza della FILEF 
(Federazione italiana lavora­
tori emigrati e famiglie) ha 
discusso i programmi di ini­
ziativa e i compiti che sca­
turiscono dalla nuova realtà 
dopo il voto del 7-8 maggio. 
E' stato anzitutto apprezzalo 
come positivo l'apporto che 
i lavoratori emigrati, i quali 
hanno dovuto superare non 
poche difficoltà e disagi, han­
no dato alla battaglia demo­
cratica e antifascista del no­
stro Paese, per l'affermazio­
ne di una politica di rifor­
me. di attuazione della Costi­
tuzione, di arresto dell'esodo. 

Tra 1 principali compiti 
che spettano agli emigrati e 
a tutti i lavoratori è quello 
di operare per giungere a 
una politica di piena occupa­
zione. di sviluppo del Mezzo­
giorno. e, in tale ambito, per­
chè siano adottate tutte le mi­
sure occorrenti, su scala na­
zionale e regione per regione. 
per impedire l'ulteriore eso­
do forzato di mass3 e rein^e 
rire i lavoratori emigrati nel­
la vita sociale nella propnn 
terra. 

La presidenza della FILKF 
Intende mantenere il suo im­
pegno perchè una nuova poli­

tica dell'emigrazione si attui, 
senza contrapporre schemati­
camente i due aspetti di fon­
do di essa: l'arresto dell'eso­
do e la tutela all'estero del­
le nostre collettività, dei sei 
milioni di emigrati, per rea­
lizzare la parità nel progresso 
delle classi lavoratrici, con 
nuovi accordi e convenzioni 
di sicurezza sociale e con la 
armonizzazione — anzitutto 
nella CEE — della politica so­
ciale e Drevidenziale. 

La FILEF sollecita, pertan­
to, tutte le Regioni ad appro­
vare le misure già ad esse pre­
sentate, per l'istituzione di 
Consulte dell'emigrazione e 
del Fondo finanziario che de­
ve essere strumento demo­
cratico ed efficiente, di una 
politica dei rientri e di pro­
gresso equilibrato del Mezzo­
giorno e del Paese. 

Nella nuova legislatura oc­
correrà giungere a leggi nuo­
ve e organiche nel campo del­
l'emigrazione. Pur con tutti 
i loro limiti, le due indagi­
ni dei CNEL e della Commis­
sione esteri della Camera han­
no proposto precisi interven­
ti: occorre passare alla defi­
nizione ureente di provvedi­
menti legislativi. 

Accanto alle proposte del­
le due indagini ve ne sono 
numerose altre, fatte dalle 
Associazioni e dai sindacati 
(CGIL, CISL e UIL). che pos­
sono essere fatte oggetto di 
leggi organiche e provvedi­
menti concreti. 

Perchè sin dall'inizio della 
nuova legislatura sia presen­
te il complesso dei problemi 
dell'emigrazione, la presiden­
za della FILEF — su propo­
sta del sen. Carlo Levi — ha 
deciso di elaborare un detta­
gliato documento di proposte 
da presentare e discutere con 
tutti i gruppi parlamentari 
dell'arco democràtico e anti­
fascista della Camera e del 
Senato, oltre che con le di­
rezioni dei partiti democra­
tici. 

Oltre ai provvedimenti di 
natura economica, nazionali e 
regionali, tra le leggi nuove 
che sono indispensabili la 
FILEF indica: l'istituzione del 
Consiglio nazionale dell'emi­
grazione la riforma democra­
tica dei Comitati consolari e 
del CCIE. l'intervento scolasti­
co all'estero dagli asili-nido al­
l'università con l'abrogazione 
della vecchia legge fascista 
del 1940 e di cui la recente 

Importanti proposte presentate alla Conferenza del lavoro 

Cgil, Cisl e UH: parità 
di diritti agli emigrati 
CGIL, CISL e UIL hanno 

presentato unitariamente alla 
57 Conferenza intemazionale 
del lavoro, che si terrà a Gi­
nevra in questo mese, un pro­
getto di risoluzione sulle con­
dizioni e la parità di tratta­
mento e di diritto dei lavora­
tori emigranti 

CGIL. CISL e DIL propon­
gono che vengano prese misu­
ra « efficaci e urgenti in loro 
favore, tenendo nel massimo 
conto l'aggravarsi delle loro 
condizioni e della situazione 
ceatasi in Italia e in Europa 
nel campo dell'occupazione in 
seguito alla crisi monetaria 
ed economica, la vigorosa de­
nuncia dei sindacati e di al­
cuni governi contro le discri­
minazioni, il mercato nero e 
il sub-appalto 

Le tre confederazioni ricor­
dano che anche alla prima 
oonferanaa di ventiaei «Inda. 

cati dei principali paesi di 
emigrazione e di immigrazio­
ne. tenutasi in aprile, « è sta­
ta ribadita la necessità di 
operare fermamente per por­
re termine alla violazione si­
stematica dei contratti collet­
tivi e delle leggi sul lavoro, 
delle norme e convenzioni in­
ternazionali. degli accordi bi­
laterali e multilaterali di e 
misraz one » 

CGIL, CISL e UIL propon 
gono tra l'altro: 1) di accele 
rare lo studio della organiz 
zazione intemazionale del la­
voro sull'attua.e situazione dei 
lavoratori migranti; 2) di for­
mare un gruppo di lavoro per 
preparare la rapida discussio­
ne sull'applicazione e sulla re­
visione della convenzione in­
temazionale numero 97 sui la­
voratori migranti; 3) di por­
re 1 loro problemi all'ordine 
del giorno della oonforenxa 

internazionale dell'OIL del "73. 
Le tre confederazioni insi­

stono in modo particolare af­
finché, nel frattempo, « go­
verni e gli imprenditori pren­
dano tutte le misure straor­
dinarie e tempesta e neces­
sarie per impedire nell'attua­
le situazione di crisi, flagran 
*,i ingiustizie e licenziamenti 
aìbitran dei lavoratori mi­
granti; trasformare gli even­
tuali hcenz.amenti in sospen­
sioni temporanee; integrare i 
sussidi disoccupazione e i sa 
lari dei migrant. costretti ad 
ui orario ridotto nella stessa 
misura che ai lavoratori na­
zionali; non sfrattarli dagli 
alloggi aziendali, comunali e 
altri; assicurare loro le stesse 
prestazioni e garanzie previ­
denziali e sociali che ai lavo­
ratori nazionali; aiutarli In ca­
so di necessità a trovare una 
nuova occupazione ». 

legge 153 è una parziale in­
tegrazione, l'esecizio dei di­
ritti politici in Italia, i'ingres-
so dei rappresentanti della 
emigrazione nel CNEL, l'in­
chiesta parlamentare non li­
mitata ai paesi europei. 

La FILEF fa, perciò appello 
alla mobilitazione di massa, 
unitaria, di tutti i lavoratori, 
e li invita a concentrare su 
obiettivi prioritari e di fon­
do la propria e sempre mag­
giore attenzione. 

Momenti di rilievo In tale 
mobilitazione saranno i con­
gressi in Germania (11 giu­
gno), dei frontalieri (9 lu­
glio), le iniziative che in Sar­
degna si terranno a fine giu­
gno e che vedranno impegna­
te la FILSF. la FEMS e gli 
organi unitari dell'emigrazio­
ne sarda. Io sviluppo di una 
politica organica in Europa 
— tra sindacati e associazioni 
— attorno agli acuti proble­
mi dell'occupazione e degli 
squilibri, sia presi in esame 
anche dagli organi della CEE, 
ma praticamente neppure av­
viati a soluzione, e dei qua­
li dovranno farsi carico per­
manente le forze operaie e 
democratiche, le iniziative de­
gli immigrati in Italia, la mo­
bilitazione per nuovi accordi, 
la rapida revisione del Rego­
lamento CEE, lo Statuto dei 
diritti degli emigrati. 

La presidenza della FILEF 
ha anche considerato con 
preoccupazione la eventualità 
di rinvio della Conferenza 
dell'emigrazione, così come 
appare da ima nota del mi­
nistero degli Esteri, in cui si 
dice che « sembra difficile 
sin da ora prevedere quan­
do lo svolgimento della Con­
ferenza stessa potrà aver luo­
go ». e ritiene che una adegua­
ta preparazione è possibile an­
che convocando la conferen­
za entro l'anno 1972. 

E* anche necessario — per­
chè la conferenza si avvalga 
di più approfondite elabora­
zioni — che avvengano, come 
già previsto, conferenze indet­
te dalle Regioni. La FILEF è 
pronta a collaborare per la 
piena riuscita delle conferen­
ze propaste alle Regioni Emi­
lia-Romagna. Toscana e Um­
bria, per quanto riguarda l'Ita­
lia centro - settentrionale, e 
quella di cui si sono già occu­
pate alcune regioni del Mez­
zogiorno. 

L'on. Claudio Cianca — libe­
ro attualmente da impegni 
parlamentari — è stato desi 
guato alla direzione del servi­
zio assistenza e formazione 
scolastica e professionale, al 
quale spetta immediatamente 
il comple-iso compito di .segui­
re, tra l'altro, l'attuazione del­
la legge della casa per gli 
emigrati e la politica scolasti­
ca per l'anno 1972-'7S. 

SÌ svolgerà l ' i l giugno a Francoforte sul Meno 

Convocato il 2° congresso 

della FILEF in Germania 
<< Una politica per la piena occupazione, per la parità e la libertà de­
gli emigrati » - La lotta per eliminare gli alloggi malsani e i regimi 
di polizia esistenti nei campi di baracche - Proposte per la scuola 

Il 2° congresso della 
FILEF in Germania si 
svolge all'indomani delle e-
lezioni, mentre si discute 
la formazione del governo 
o del programma, mentre 
premono problemi com­
plessi, quali quelli dell'oc­
cupazione, della lotta per 
superare gli squilibri, pri­
mo tra tutti quello del 
Mezzogiorno, mentre per­
mangono difficili condizio­
ni di vita per la grande 
massa dei lavoratori emi­
grati (gli alloggi, la scuola, 
i diritti civili), anche se 
l'azione degli anni passati 
è servita a far compiere 
alcuni progressi. 

Il dibattito congressuale, 
come quello che lo ha pre­
ceduto, si colloca come 
momento della lotta attor­
no a due aspetti non sepa­
rabili della politica dell'e­
migrazione: la piena occu­
pazione, l'attuazione delle 
riforme strutturali necessa­
rie per l'arresto dell'esodo 
e per agevolare il rientro, 
e per il rispetto della pa­
rità prevista nei Trattati 
della CEE. 

Quando circa un anno fa 
noi denunciammo il veri­
ficarsi dei primi licenzia­
menti, sotto i colpi della 
crisi economica e moneta­
ria internazionale, vi furo­
no alcuni che negarono ta­
le realtà. Oggi l'Istituto fe­
derale tedesco del Lavoro 
comunica che il numero 
dei lavoratori stranieri oc­
cupati in Germania è dimi 
nuito di 112.200 unità da! 
mese di gennaio 1971 al 
mese si gennaio 1972. E' 
vero, vi sono nella RFT, 
ancora oltre quattrocento-
mila « posti disponibili », 
ma un esame più attento 
ci porterebbe alla realta 
di processi di ristruttura­
zione nei quali le spese 
sono fatte dai lavoratori e, 
in primo luogo, da quelli 
emigrati. La disoccupazio­
ne, nella CEE, è aumen­
tata in un anno di 600 mi­
la unità, quasi la metà del­
le quali in Italia. Si sono 
intrecciati, negli ultimi me­
si, esasperati movimenti 
di rientro e di nuove par­
tenze di lavoratori emigra­
ti. La prima cosa che va 
detta è che non è più tol­
lerabile che tutto ciò av­
venga senza che il gover­
no e i pubblici poteri in­
tervengano. 

Il 2° congresso della 
. FILEF vuole essere un mo­
mento, democratico e uni­
tario, della lotta per una 
nuova politica dell'occupa­
zione, che avvii a liquida­
zione il duplice grave fe­
nomeno dell'esodo e delle 
congestioni, duplice conse­
guenza di un'unica politica 
dettata dal grandi gruppi 
monopolistici. 

Un primo gruppo di pro­
poste, già fatte alle Regio­
ni italiane, per quanto ri­
guarda i programmi di svi­
luppo e le misure di rein­
serimento degli emigrati 
(le Consulte, il Fondo), sa­
ranno ripresi e sviluppati, 
noi ci auguriamo, anche con 
la presenza dei rappresen­
tanti delle Regioni. 

I problemi dell'occupa­
zione, degli squilibri, della 
politica sociale sono stati 
in discussione, oltre che 
nel nostro Paese, anche nel­
la Comunità europea. Negli 
ultimi mesi è stato preso 
in esame dalle autorità del­
la CEE un memoriale del 
nostro governo nel quale 
si afferma che e la disoccu­
pazione italiana è ormai un 
problema della Comunità, 
che gli altri Paesi della 
CEE devono dare priorità 
agli emigrati italiani su 
quelli di altra nazionalità». 
A questa proposizione è 
stato facile rispondere che 
a essa contraddice alle e-
sigenze di sviluppo del 
Mezzogiorno, sviluppo pos­
sibile se non si continua i 
perdere risorse, se non 
continuano i flussi emi­
gratori ». 

Occorre però giungere a 
fatti concreti, e urgenti, e 
ciò è possibile soltanto se 
si estende l'azione di tutti 
i lavoratori, in primo luogo 
l'iniziativa dei nostri emi­
grati. Già al Congresso di 
Bari la FILEF ha chiesto 
un impegno unitario dei 
sindacati e delle organiz­
zazioni degli emigrati per 
dar corpo a una politica 
sociale e dell'occupazione, 
di superamento degli squi­
libri. La proposta è stata 
presentata anche in Germa­
nia e sarà ripresa dal Con­
gresso. L'obiettivo comune 
di costruire un'Europa fat­
ta non sulla base del pro­
fitto, ma nell'interesse dei 
lavoratori, rappresenta il 
solido punto unitario di 
riferimento che darà mag­
giore forza alla lotta per la 
parità, per eliminare gli 
alloggi malsani, i regimi di 
polizia esistenti nei campi 
di baracche (essi purtrop­
po permangono a Wolfs-
burg. a Francoforte, a Rò 
delheim, alla WDM), nel 
quadro di tuia politica so­
ciale effettiva, e fatta entro 
breve tempo. 

II Congresso farà propo­
ste specifiche per la scuo­
la (vi sono gravi lacune da 
colmare con un impegno 
molto più serio per l'avve­
nire, sia delle autorità ita­
liane che tedesche). Il suc­
cesso dell'azione dei lavo­
ratori emigrati, democra­
tica, unitaria, antifascista, 
sarà però assicurato nel­
la misura in cui saranno 
realizzate forme sempre più 
efficaci di iniziativa, di 
partecipazione, di collega­
mento costante con le for­
ze del lavoro italiane e te­
desche 

GAETANO VOLrE 

Domenica 11 giugno si svolgerà 11 secondo Con­
gresso della FILEF in Germania, con inizio alle 
ore 9,30, nell'Aula Magna dell'Università di Fran­
coforte sul Meno, in Bockenheimer Warte. Vi pren­
deranno parte circa 700 delegati e numerosi invi­
tati, italiani e tedeschi. Il Consiglio della FILEF 
della RFT ha anche invitato i rappresentanti di 
tutte le Regioni italiane, in modo da avviare un 
discorso diretto sulle prospettive di azione in comu­
ne per risolvere i problemi dell'emigrazione, secon­
do i principi contenuti in numerosi Statuti regio­
nali. 

L'ordine del giorno del Congresso è il seguente: 
«Per una politica che in Italia risolva i problemi 
dell'emigrazione, per la parità e libertà dei lavora­
tori emigrati» (relatore Adriano Del Testa, presi­
dente della FILEF del Baden-Wuerttemberg); « Ele­
zione del nuovo consiglio generale». Il Congresso 
durerà l'intera giornata e sarà concluso dal segre­
tario della FILEF, Gaetano Volpe. 

E ' prevista l'approvazione di un documento fina­
le e di alcune risoluzioni (sulla politica scolastica, 
sugli alloggi, sul Fondo sociale europeo, sui Comi­
tati consolari, sul Comitato consultivo degli italia­
ni all'estero). Sulla base delle norme fissate dal 
Consiglio generale hanno diritto di partecipare i 
delegati di tutte le associazioni FILEF, dei Circoli 
sardi aderenti alla FEMS, dei Circoli friulani del-
l'ALEF, delle assocazioni ARCES, ARCE e ARCA 
di varie località della Germania che aderiscono alla 
FILEF. 

Una manifestazione nazionale a Domodossola 

/ problemi umani e sociali 

dei lavoratori frontalieri 
Una mostra fotografica per documentare i 
disagi quotidiani di questi operai che at­
traversano la frontiera due volte al giorno 

E' cominciata ieri e si 
protrarrà sino al 4 giugno a 
Domodossola la « festa na­
zionale del frontaliere »: essa 
è stata promossa per deci­
sione del consiglio dell'Unio­
ne delle Associazioni dei la­
voratori frontalieri e loro fa­
miglie, e preparata da setti­
mane, con un lavoro costan­
te di decine di attivisti del­
l'Associazione di Domodos­
sola. 

Il « villaggio del fronta­
liere », allestito in aperta -' 
campagna, nella immediata 
periferia della città osso-
lana, ospita non solo le 
attrattive di divertimento e 
di svago che richiameran­
no — durante questi quat­
tro giorni — migliaia di 
lavoratori e di cittadini, ma 
insieme con esse, per e-
spresso volere della presi­
denza dell'Unione, esso ospi­
ta alcune manifestazioni di 
carattere culturale e riven­
dicativo, che richiameran­
no l'attenzione dell'opinio­
ne pubblica sui problemi 
umani e sociali della cate­
goria. Cosi, per esempio, è 
stata preparata una mostra 
fotografica, intitolata « la 
giornata del frontaliere », 
che racconta ai visitatori 
il disagio quotidiano di que­
sto lavoratore, che parte 
ogni mattino alle cinque, 
passa in viaggio diverse ore 

ogni giorno, attraversa la 
frontiera due volte nelle 24 
ore, per andare a prestare 
la sua opera oltre confine, 
rientrando a casa la sera 
solo per prendere un po' 
di riposo e vedere di sfug­
gita i propri familiari. 

Vuole essere appunto que­
sto il significato della « fe­
sta »: denunciare le condi­
zioni di un'intera categoria, 
che l'egoismo e l'incapaci­
tà di una classe dirigente 
costringe ad affrontare quo-

; «diariamente il più grave 
disagio, con perdita grave 
dell'economia nazionale. » 
dispersione immensa di e-
nergie personali, che po­
trebbero essere più util­
mente impiegate nella cu­
ra della famiglia, nel ri­
poso e nell'elevazione cul­
turale dell'individuo, men­
tre sono sprecate nelle lun­
ghe ore di viaggio, nelle at­
tese defatiganti per i con­
trolli della dogana, nello 
sfruttamento senza misura 
del padrone straniero. 

Una «festa», dunque, che 
propone ad ogni cittadino 
un « caso di coscienza », 
una riflessione utile a ma­
turare una nuova consape­
volezza della natura profon­
damente ingiusta di questa 
società, e della necessità di 
un impegno più vasto e di 
una lotta costante per cam­
biarla. fp. e.) 

Ci scrivono da 
SVIZZERA 

Un appello: pren­
dete a cuore la 
causa degli 
« stagionali » 

Cari compagni, 
è a nome di tutti gli i-

scritti alla nostra Unione 
che vi parliamo. Siamo ope­
rai cosiddetti « stagionali ». 
Il nostro voto è chiaramen­
te intuibile, la nostra pre­
ghiera altrettanto. 

Chi di voi ha avuto l'ono­
re e l'onere di andare a 
Montecitorio o a Palazzo 
Madama, potrà ricordarsi di 
noi? Conoscete le nostre 
condizioni. Sono drammuti-
che. Qui in Svizzera noi. 
collegialmente con altre As­
sociazioni, prima fra luttc 
la Federazione delle Colonie 
Libere Italiane, stiamo com­
battendo una dura lotta per 
l'abolizione di quel famoso 
quanto discriminatorio « sta­
tuto dello stagionale ». Cre­
diamo però che questa no­
stra lotta rada estesa anche 
nel nostro Paese. Gli uomi­
ni che siederanno sugli scan­
ni del Parlamento hanno il 
dovere di difenderci poiché 
questo dovere scaturisce da 
un nostro diritto. 

Chiediamo innanzi tufo il 
diritto a rivere con la no­
stra famiglia, il diritto a 
fare l'amore dal rivo e non 
per lettera. Chiediamo di 
poter cambiare posto di la­
voro liberamente e senza 
essere soggiogati dalla fa 
mosa <r Fremd Polizei ». 

Invitiamo anche i compa­
gni che saranno eletti a ri­
levare in Parlamento, che 
noi emigrati sentiamo puzza 
di truffa. Ixi vogliamo de 
nunciare. Se il governo el 
retico ci permettesse di fai 
ci vivere qui coi nostri ia 
miliari, è chiaro che le no 
stre rimesse diminuerebbe 
ro di colpo, in quanto ao 
vremmo per forza spencer-* 
qui quanto oggi spendr.no 
in Italia. Ora il nostro dub­
bio è appunto questo- non 
sarà per caso proprio II no­

stro governo ad andare così 
cauto con le trattative? 
Chiedetelo chiaramente que­
sto, fate in modo che i go­
vernanti siano costretti ad 
agire in modo da dissipare 
i nostri dubbi. Ricevete, ca­
ri compagni, i nostri saluti 
più sinceri, con l'augurio 
che anche per noi l'avveni­
re serbi una sorte migliore. 

FULVIO LUCIARDI 
per l'Unione emigrati 

stagionali (Richterswil) 

BELGIO 

Gli emigrati sardi 
condannano la DC 
per le promesse 
non mantenute 
Cara Unità, 

a nome di tutti gli emi­
grati sardi democratici, che 
si trovano all'estero e nel 
continente, denunciamo i di­
rigenti democristiani della 
Regione sarda per il loro 
vergognoso comportamen­
to. Ci avevano illuso assi­
curando che in occasione 
del nostro rientro nell'iso­
la per le elezioni del 7-8 
maggio, ci sarebbero venu­
ti incontro per le spese so­
stenute. Avevano detto che 
ci avrebbero dato trentami­
la lire, ed invece ce le han­
no negate. Il giorno prima 
:he giungessimo nei nostri 
paesi, intatti, ai comuni è 
fiunto un telegramma in 
cui si diceva di sospendere 
il pagamento in nostro fa­
vore. E' stato veramente un 
comportamento indegno, che 
la DC deve pagare, perchè 
non si può giocare così sul­
la pelle degli emigrati. 

Ai nostri compagni sena­
tori e deputiti eletti, a tut­
ti i compagni in Italia, vo­
gliamo ir.rece dire di non 
dimenticarci, di battersi an 
che per noi che siamo co­
stretti a vivere tanto lon 
terno Tanti saluti e una 
stretta di mano a tutti. 

SALVATORE PINTUS 
(Seraing - Belgio) 
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